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Premessa 

La Contestabile Ambiente, titolare del provvedimento DA21/103 del 25/06/2014 (volturato dalla 

CESCA SaS), a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 46/2014, ha presentato istanza di AIA di cui al prot. 

n.RA235376/2014 del 05/09/2014 per l'impianto esistente. 

Dal 07/07/2015 Come previsto dalla L.125/2015 art. 11 c.16‐ter l'Azienda svolge la propria attività 

nelle more della conclusione del procedimento, continuando l'esercizio in base alle autorizzazioni 

previgenti e dando piena attuazione a quanto prospettato nell'istanza di AIA esercitando l'attività in 

conformità a quanto previsto dal titolo III‐bis alla Parte II del D.Lgs. 152/06. 

In nel Gennaio 2019 la Contestabile Ambiente Srl ha chiesto ed ottenuto un tavolo tecnico di 

confronto cui hanno partecipato Regione Abruzzo, Provincia AQ, ASL e ARTA per definire alcuni aspetti 

legati alla gestione dell'impianto. 

Tale incontro veniva comunque a valle di diversi sopralluoghi svolti da diversi uffici e di cui si 

riportano stralci: 

NOE 16/01/18 
 

 

ARTA 12/07/18 
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ARTA 14/08/2018 
 

 
 

ARTA 23/08/2018 
 

..... 

 
 
 
 

ASL 28/11/18 
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ARTA Nota riscontro accesso ATTI 
 

 
 

In data 16/04/2019 si è tenuta la prima seduta della Conferenza dei Servizi conclusasi con la 

decisione di aggiornarsi ad una successiva seduta all'esito di un confronto tra l'Azienda, ASL ed ARTA. 

L'incontro, tenutosi in data in data 13.05.2019, ha visto la ASL richiamare i contenuti della nota 

0016654/19 unitamente alla richiesta di ulteriori approfondimenti da sottoporre alle decisioni della 

Conferenza dei Servizi. 

Di seguito si forniscono gli approfondimenti richiesti da ASL ed ARTA, per sottoporli alle valutazioni 

della prossima seduta della Conferenza dei Servizi. 

 
 

1 Nota ASL 0016654/19 

 
1.1 Misurazione depressione interna 

 

 
1.1.1 Approfondimento 

 La ditta di dichiara disponibile all'installazione di sensori di depressione all'interno del capannone di 

lavorazione qualora approvato dalla Conferenza dei Servizi. 

 Per l'ubicazione dei sensori, considerato che le biocelle per la biossidazione accelerata sono già dotate 

di strumenti per la misura della pressione interna, sono stati individuati due punti di installazione, uno 

nel capannone ricezione ed uno nel capannone maturazione (cfr Tavola di approfondimento T3). 

 Il trasmettitore di pressione differenziale avrà 8 ranges selezionabili e funzione Modbus con 

classificazione NEMA 4X/IP65. 
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 I trasmettitori registreranno i dati i valori di pressione in continuo ed in remoto al PLC 

 Ogni portone dell'impianto verrà munito di sensori che registreranno le operazioni di apertura e 

chiusura. 

 In tal modo sarà possibile correlare le variazioni di pressione interna ai capannoni con le operazioni di 

movimentazione dei portoni. 

 

CRONOPROGRAMMA 

 Approvazione della proposta da parte della Conferenza dei Servizi; 

 Prescrizione nel provvedimento di AIA; 

 Approvvigionamento della strumentazione 60 giorni; 

 Montaggio della strumentazione 30 giorni; 

 Collaudo della strumentazione 30 giorni. 

 
1.2 Bussola ricezione 

 

 
1.2.1 Approfondimento 

 La Ditta si dichiara disponibile a sottoporre alla valutazione della Conferenza dei Servizi una proposta 

d'intervento, formalizzata su tavola di approfondimento T1. 
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 La bussola di ricezione potrà essere realizzata con struttura in carpenteria metallica (ferro zincato) e 

tamponature in pannelli sandwich. 

 Dimensioni Lunghezza 18m ‐ Larghezza 6.5m ‐ Altezza massima 13m. 

 Di seguito si riporta rendering della possibile struttura da realizzarsi. 
 

 Le aperture saranno presidiate da portoni del tipo ad impacchettamento rapido. 

 In fase di normale gestione i portoni di accesso alla bussola e di scarico saranno chiusi. 

 Logica di funzionamento: 

o All'arrivo del mezzo si apre in remoto il portone della bussola mentre il portone di scarico 

resta chiuso. 

o Sul lato della bussola (cfr T5) verrà sistemato un ventilatore assiale per l'aspirazione dell'aria 

con attivazione automatica in fase di apertura del portone esterno. 

o L'apertura del portone della bussola esclude in automatico la possibilità di azionamento del 

portone di scarico. 

o Chiuso il portone della bussola è possibile procedere all'apertura in remoto del portone di 

scarico. 

o L'apertura del portone di scarico esclude in automatico la possibilità di apertura del portone 

della bussola. 

o Durante la fase di apertura del portone di scarico il flusso di aria è dalla bussola verso il 

capannone. 
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 Le operazioni di apertura dei portoni saranno, come detto registrate in remoto. 

 È necessario che la Conferenza dei Servizi individui anche un intervallo di tempo ragionevole per la 

conservazione dei dati. 

CRONOPROGRAMMA 

 Approvazione della proposta da parte della Conferenza dei Servizi; 

 Prescrizione nel provvedimento di AIA che costituisce permesso di costruire; 

 Progettazione esecutiva 90 giorni; 

 Realizzazione 6 mesi dall'approvazione del progetto. 

 
1.3 Gestione biofiltro 

 

 
1.3.1 Approfondimento 

 La ditta evidenzia come dai rilievi effettuati dagli Enti di controllo e dai monitoraggi effettuati in 

autocontrollo, non emergono superamenti dei limiti emissivi o criticità nella gestione del biofiltro, 

come peraltro riportato nei verbali di sopralluogo in premessa. 

 La letteratura cui fa riferimento ASL è reperibile al sito www.lavaggio.com e le BAT cui fa riferimento il 

settore industriale non sono quelle del settore Waste Treatment, ma Surface Treatment of Metals and 

Plastics. 

 Il documento BREF 2018 ‐ Waste Treatment alla Sezione 2.3.4.7 Biofiltration riporta:" Biofilters can be 

divided into open biofilters and enclosed biofilters.". Ne consegue che la chiusura del biofiltro non è 

una BAT, ma deve essere opportunamente contestualizzata. Il sistema di abbattimento con scrubber 

citato nella nota ASL è già operativo in impianto e posto a monte del biofiltro. 

 Le citate Linee Guida ARTA Abruzzo per il monitoraggio delle emissioni nel Cap. 1.5 riportano: 

"L’eventuale copertura‐chiusura fissa o mobile può essere prevista..." ritenendo validi, quindi, entrambi 

gli accorgimenti. 

 La ditta evidenzia che il progetto di copertura del biofiltro, in ottemperanza a quanto previsto dalle 

Linee Guida ARTA Abruzzo, è stato sottoposto a valutazione dell'Autorità Competente e degli Enti di 

controllo, ricevendo approvazione. 

http://www.lavaggio.com/
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 La copertura è stata progettata con lo scopo di garantire la protezione del materiale biofiltrante dalle 

acque meteoriche e consentire la fuoriuscita del vapor acqueo evitando, così, la formazione di 

condense con ricaduta di acqua sul materiale biofiltrante stesso. 

 Infatti al Capitolo 1.2 delle stesse Linee Guida ARTA Abruzzo è riportato "Un biofiltro troppo umido 

provoca, al contrario, elevate contropressioni, problemi di trasferimento di ossigeno al biofilm, 

creazione di zone anaerobiche, lavaggio di nutrienti dal mezzo filtrante nonchè formazione di percolato 

a basso pH ed alto carico inquinante..." 

 È evidente, quindi, che considerato il flusso di aria che attraversa il biofiltro, con umidità relativa 

sempre prossima alla saturazione, la differenza di temperatura interno/esterno alla base di una 

elevata formazione di condense, comporta una rapida degradazione del materiale biofiltrante ed una 

ridotta efficienza del presidio ambientale. Questo è il motivo per il quale, in nessuno degli impianti 

presenti sul territorio nazionale, la chiusura del biofiltro è stata realizzata (laddove realizzata è stata 

immediatamente smantellata). 

 La ditta pertanto non si rende disponibile all'intervento di chiusura del biofiltro sulla base di dati 

tecnico‐scientifici e di letteratura di settore disponibili. 

 Qualora la Conferenza dei Servizi decida per la chiusura del biofiltro la ditta chiede che si possa 

svolgere un sopralluogo presso un impianto dotato di tale accorgimento per verificarne l'effettiva 

fattibilità tecnico‐economica. 

 
 

2 Tavolo Tecnico richiesta approfondimento ASL 

 
2.1 Approvvigionamento idrico 
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2.1.1 Approfondimento 

 Il D.Lgs. 81/2008 par. 1.13 riporta: "Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere 

messa a disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per 

lavarsi." 

 La ditta garantisce la fornitura di acqua a scopo idropotabile da parte del Consorzio acquedottistico. 

Lo stoccaggio avverrà in quantità minima in modo da evitare potenziali ristagni prolungati, 

comunque sufficiente a garantire la continuità dell’utilizzo dei servizi. Si prevederà pertanto un 

reintegro con cadenza settimanale. 
 

2.2 Procedura emergenza e manutenzioni 
 

 
2.2.1 Approfondimento 

 Nell'officina a servizio dell'impianto (esterna al perimetro) c'è già un set di parti di ricambio per i 

ventilatori di seguito specificato: 

o N.1 motore elettrico aspiratore; 

o Set completo cuscinetti albero girante; 

o Guarnizioni di tenuta delle condense; 

o Set completo cinghie di trasmissione; 

o Set completo giunti antivibranti 

 In caso di malfunzionamento si prevede: 

o Immediato arresto dell'aspirazione; 

o Intervento di manutenzione straordinaria sul ventilatore; 

o Durante la manutenzione ‐ Arresto dei passaggi dal portone di parzializzazione del 

capannone e chiusura dello stesso; 

o Durante la manutenzione ‐ Allontanamento del personale dalla porzione di 

capannone non aspirata; 

o Registrazione dell'evento e del tempo di intervento su apposito registro. 

 Il Registro delle manutenzioni è già presente e disponibile in impianto. 

 L’impianto è già dotato di procedure ed istallazioni atte ad evitare eventuali emergenze: 

a) Collegamento in remoto delle informazioni a mezzo PLC per la trasmissione istantanea su 

devices smartphone delle eventuali interruzioni. 

b) È in atto un contratto con Ditta specializzata alla quale arrivano in tempo reale i messaggi di cui 

al punto a. Suddetta ditta con sede a Magliano dei Marsi ha reperibilità h24 (Allegato 1) 
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c) Presenza di un gruppo elettrogeno di adeguata potenza (225 kw/a) atto a garantire l’energia 

elettrica al sistema di aspirazione con avviamento istantaneo in automatico. 

 Il protocollo di gestione interna è già presente nell’impianto e prevede, oltre a quanto dettato dagli 

obblighi di legge, anche di ulteriori protocolli contenuti nelle schede di controllo già agli atti della 

Conferenza dei Servizi. In particolare: 

A. Protocollo giornaliero controllo emissioni presidi di gestione; 

B. Protocollo settimanale controllo emissioni presidi di gestione; 

C. Protocollo settimanale controllo sistema insufflazione; 

D. Protocollo giornaliero/settimanale/mensile controllo flussi idrici e relativi presidi di 

gestione; 

E. Protocollo giornaliero/settimanale/mensile controllo integrità delle strutture. 
 

 
3 Tavolo tecnico ‐ Richiesta approfondimento ARTA 

 
3.1 Sistema raccolta e trattamento acque meteo 

 

 
3.1.1 Approfondimento 

 Al fine di fornire supporto all'approfondimento richiesto è stata editata una ulteriore planimetria, oltre 

a quella già agli atti della CdS (All.D1 AIA), contenente il tematismo flussi idrici e presidi ambientali. 

 La ditta evidenzia che non esiste un impianto di irrigazione. 

 Al fine di massimizzare il recupero di risorda idrica la ditta propone di inviare, dopo trattamento, le 

acque di prima pioggia direttamente al reintegro degli scrubbers ed umidificazione del biofiltro, senza 

ricorrere allo scarico nel bacino di accumulo. 

 In tal modo, le acque raccolte nel bacino artificiale (seconda pioggia e coperture) possono essere 

riutilizzate riutilizzate per l'irrigazione del biofiltro e per il reintegro degli scrubbers, oltre che, 

occasionalmente, per i reintegro della riserva idrica antincendio e, nel caso si surplus essere disperse al 

suolo. 

 Le acque di seconda pioggia e provenienti dalle coperture non sono soggette ad autorizzazione ai sensi 

della Parte III D.Lgs. 152/06 art. 113 c.2. 

 Nel caso di surplus l'acqua del bacino viene scaricata al suolo. 
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3.2 Sistema impermeabilizzazione 
 

 
3.2.1 Approfondimento 

 La configurazione impiantistica è stata già oggetto di giudizio favorevole di compatibilità ambientale ed 

autorizzazione alla realizzazione e gestione. 

 Gli schemi di pavimentazione sono riportati nella tavola di approfondimento T5. 

 Le pavimentazioni dell'impianto sono essenzialmente di tre tipologie: 

o La pavimentazione esterna in conglomerato bituminoso; 

o Pavimentazione trattamento e manovra di tipo industriale; 

o Pavimentazione di processo insufflata. 

Pavimentazione esterna 

 Il terreno di sottofondo è costituito da detrito calcareo in sito con elevate capacità 

portanti; 

 La fondazione è costituita da materiale granulare compattato ed ha la funzione di 

trasferire i carichi al sottofondo; 

 La base è costituita da un conglomerato bituminoso a struttura aperta. È lo strato di 

supporto della pavimentazione e ha il compito di assorbire la maggior parte delle 

azioni flessionali indotte dal traffico stradale. 

 Il Binder è un conglomerato bituminoso costituito da una miscela di graniglie 

frantumate, sabbie di sola frantumazione e additivo (filler) impastata a caldo con 

legante bituminoso. 
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 Lo strato di usura in conglomerato bituminoso ha il compito di protezione del corpo 

stradale dall'usura e di protezione dalle infiltrazioni di acque meteoriche. 

 I controlli sull'integrità della pavimentazione esterna avvengono periodicamente come 

riportato nelle schede di controllo lettera E. 

 In caso di necessità d'intervento manutentivo, l'area viene recintata impedendo 

passaggi di mezzi, e ripristinata negli stretti tempi tecnici. 

 L'intervento di manutenzione viene registrato su apposito registro. 

 
 
 

Pavimentazione industriale 

Il pavimento ha uno spessore di 15cm di calcestruzzo, impermeabile ed antiusura, sostenuto da un 

doppia rete elettrosaldata con diam 6 mm e passo 20x20. 

Il pacchetto poggia su una massicciata di fondo in misto granulare. 

Per far sì che la fessurazione non pregiudichi la pavimentazione, sono stati effettuati dei tagli (detti 

giunti di contrazione) nella parte superiore del pavimento, per almeno ¼ del suo spessore. Questo 

intervento, effettuato in un momento in cui il calcestruzzo non è troppo resistente, ma nemmeno troppo 

plastico, consente di controllare le fessure e indirizzarle verso la sezione così indebolita. Le stesse sono 

state poi riempite con resine impermeabilizzanti. 

 

La norma UNI 11146:2005 descrive la corretta esecuzione e la distanza fra due giunti di contrazione 

secondo la seguente formula: Lgs = 18 h + 100 

Con: h = spessore del pavimento in cm; Lgs = distanza fra due giunti in cm. 

Nei giunti di costruzione, dovuti alle riprese di getto tra porzioni di pavimentazione realizzate in 

giorni diversi sono stati inseriti dei “barrotti”. 

In adiacenza con le strutture in elevazione sono stati realizzati dei giunti di isolamento. 
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 I controlli sull'integrità della pavimentazione esterna avvengono periodicamente come 

riportato nelle schede di controllo lettera E. 

 In caso di necessità d'intervento manutentivo, l'area viene recintata impedendo 

passaggi di mezzi lavorazioni e deposito di matrici e, successivamente, ripristinata negli 

stretti tempi tecnici. 

 L'intervento di manutenzione viene registrato su apposito registro. 

 

Pavimentazione insufflata 
 

Il pavimento attrezzato per l’insufflazione del materiale è stato realizzato per ottenere seguenti 

obiettivi: 

 distribuire uniformemente l’aria sulla massa in trattamento; 

 evitare l’occlusione di fori di insufflazione a causa delle operazioni ed il transito dei mezzi di 

movimentazione; 

 raccogliere i percolati durante il trattamento; 

 resistere all’aggressione chimica, alla temperatura del materiale e all’usura prodotta dai mezzi 

in movimentazione. 

Schema pavimentazione 
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A questo scopo è stato realizzato un pavimento in calcestruzzo in cui sono inglobate tutte le 

tubazioni di insufflazione dotate di ugelli di distribuzione. 

 

Particolare della messa in opera del pavimento insufflato delle biocelle 
 

 I controlli sull'integrità della pavimentazione insufflata avvengono periodicamente 

come riportato nelle schede di controllo lettera E. 

 In caso di necessità d'intervento manutentivo,la platea viene isolata impedendo 

passaggi di mezzi lavorazioni e deposito di matrici e, successivamente, ripristinata negli 

stretti tempi tecnici. 

 L'intervento di manutenzione viene registrato su apposito registro. 

 
3.3 R13 

 

 
3.3.1 Approfondimento 

 Di seguito si riporta elenco dei rifiuti ritirabili con le relative operazioni di recupero ed i quantitativi 

massimi. 
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Rifiuti ritirabili Contestabile Ambiente Srl 

CER 
Operazione di 

recupero 
Q.tà (t/a) 

Operazione di 

recupero 
Q.tà (t) 

20 01 08  
 
 
 
 
 

 
R3 

 
 
 
 
 
 

 
50.000 

 
 
 
 

‐ 

 
 
 
 

‐ 

20 03 02 

02 01 03 

02 03 04 

02 05 01 

02 07 01 

02 07 02 

02 07 04 

03 01 01 

03 01 05  

 
R13 

 

 
200 

03 03 01 

19 12 07 

20 01 38 

20 02 01 

 L'area dedicata alla messa in riserva dei ligneocellulosici rimane sotto tettoia (area 3/13 Tavola di 

approfondimento T4), come autorizzato. 

 

3.4 Deposito temporaneo 
 

 
3.4.1 Approfondimento 

 Nella Tavola di approfondimento T4, sono riportate le aree di deposito temporaneo (come definito 

all'art. 183 c.1 lett.bb) D.Lgs. 152/06 )dei rifiuti prodotti in impianto; 

 Tutti i rifiuti prodotti verranno gestiti presso l'impianto in regime di deposito temporaneo con il 

criterio temporale. 

 Di seguito si riporta tabella riassuntiva dei rifiuti comunemente derivanti dal processo, delle aree e 

delle modalità di deposito e dei quantitativi massimi presenti in impianto. 

Deposito temporaneo rifiuti prodotti 

CER Provenienza Area deposito 
Modalità 

deposito 

Massima capacità 

deposito (t) 

19 12 12 Sovvallo plastico da vagliatura finale A ‐ 150mq Cumulo 100t 

16 10 02 Acque di processo (solo surplus) B ‐ 40mc Vasca 40t 

19 05 03 Compost fuori specifica C ‐ 40mq Cumulo 80t 

20 03 04 Acque dai servi zi i gi enici D ‐ 5mc Cisterna 5t 

NB: I rifiuti verranno gestiti in deposito temporaneo ai sensi dell'art. 183 c.1 lett.bb) D.Lgs. 152/06 con criterio temporale 
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3.5 Analisi sui rifiuti in ingresso 
 

 
3.5.1 Approfondimento 

 La DGR 604/2009 in premessa riporta: "La presente direttiva regionale descrive le modalità operative 

da adottare al fine di implementare un sistema di verifica e controllo delle caratteristiche dei rifiuti 

urbani in ingresso all’impianto, a garanzia della qualità dell’ammendante prodotto. Le stesse 

costituiscono specifiche tecnico‐gestionali transitorie per gli impianti interessati, della durata di 12 

mesi dalla loro pubblicazione sul BURA" 

 I controlli dei rifiuti nell'impianto sono già allineati, comunque, con quanto previsto dalle DGR 

Regionali. 

 Di seguito si riporta tabella riassuntiva dei controlli sui rifiuti in ingresso all'impianto in aggiornamento 

della Tabella 4 del PMC 2015. 

Controllo sui rifiuti in ingresso (Aggiornamento Tab. 4 PMC) 

CER Tipo di analisi Frequenza produttore Frequenza gestore 

 
20 01 08 

 
 

Merceologica + 

Tab. D DGR 1528/06 

 
 

non antecedente 3 

mesi dal conferimento 

un'analisi 

merceologica 

annuale per ogni 

Comune ed  

un’analisi chimi ca 

annuale (Tabella D), 

ogni  10.000 t di 

FORSU tra tta ta 

 

20 03 02 

02 01 03  
 
 

Tab. D DGR 1528/06 

Prima del primo 

conferimento e poi ad 

ogni variazione del 

processo che origina il 

rifiuto 

 

Annuale su ogni 

fornitura 

omogenea 

02 03 04 

02 05 01 

02 07 01 

02 07 02 

02 07 04 

03 01 01  
 
 

Tab. D DGR 1528/06 

Prima del primo 

conferimento e poi ad 

ogni variazione del 

processo che origina il 

rifiuto 

 

Semestrale a 

campione sul 5% 

dei conferitori 

03 01 05 

03 03 01 

19 12 07 

20 01 38 

20 02 01 

 Con riferimento alle frequenze di analisi richieste ai produttori di FORSU, l'Azienda intende porre 

all'attenzione della Conferenza dei Servizi la problematica derivante dall'entità della produzione del 

rifiuto. 

 Piccoli Comuni (es: Ovindoli, Massa d'Albe ecc.) sono obbligati ad effettuare lo stesso numero di analisi 

annue su una produzione di rifiuto quantitativamente irrisoria rispetto a grandi Comuni. 
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 L'Azienda propone alla Conferenza dei Servizi di valutare l'opportunità di correlare la frequenza 

analitica a carico dei produttori della FORSU a criteri quantitativi anzichè temporali (trimestrali per 

produttori >1.500t/a e annuale per produttori <1.500t/a). 

 In tal modo sarà possibile agevolare i piccoli comuni e non gravarli di ulteriori costi di smaltimento. 

 
3.6 Piano Campionamento ed analisi rifiuti in ingresso 

 

 
3.6.1 Approfondimento 

 Con riferimento alle analisi sui rifiuti in ingresso di faccia riferimento alla tabella 4 di cui al punto 

precedente. 

 Per quanto concerne il Piano di campionamento della FORSU in ingresso si riporta in allegato 3 

l'analisi merceologica condotta dalla Ecopoint Srl sulla FORSU in ingresso, per sottoporla alla 

Conferenza dei Servizi. In caso di approvazione il modello verrà standardizzato. 

 Per quanto riguarda le altre analisi dei rifiuti in ingresso il campionamento avverrà secondo quanto 

previsto dalla norma UNI EN 10802:2013 e le analisi condotte sui campioni saranno quelle di cui alla 

Tabella D DGR 1528/2006. 

 

3.7 Piano Campionamento Ammendante 
 

 
3.7.1 Approfondimento 

 Il piano campionamento Ammendante è già stato presentato nella trasmissione documenti AIA e si 

riallega (Allegato 4) 

 Per quanto riguarda la determinazione dell'IRDP la ditta non si dichiara disponibile ad eseguire il test 

dell'IRDP sul prodotto sulla base delle seguenti considerazioni: 

o Nella normativa nazionale (D.Lgs. 75/2010) esistono parametri e limiti di riferimento per 

l'ammendante compostato misto. Tra questi parametri non è contemplato l'IRDP. 

o Seppure l'IRDP è correlabile alla stabilità biologica del materiale, i risultati analitici sono 

variabili in un ampio range. 

o Il D.Lgs. 75/2010 prevede che vengano considerati altri parametri per la valutazione della 

stabilità biologica dell'ammendante. 

o Nel D.Lgs. 75/2010 è contemplata la misura dell'indice di germinazione che prevede la 

valutazione della germinazione e l’accrescimento radicale di semi di Lepidium sativum in 
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presenza dell’estratto acquoso del compost da saggiare. Si ricava dalla media dei semi 

germinati, per la lunghezza radicale in percento rispetto a un testimone in acqua. 

Il saggio consente di valutare la presenza di sostanze fitotossiche che è correlata 

negativamente con la maturità del materiale. 

Con la maturazione della matrice i prodotti intermedi subiscono processi di mineralizzazione 

e complessazione evolvendo verso composti più stabili e meno fitotossici, così un materiale 

con indice di germinazione superiore al 60%, alla diluizione del 30 %, è considerato non 

fitotossico. 

 La misura del Carbonio umico e Fulvico (D.Lgs. 75/2010)‐ il processo di umificazione è un 

insieme di trasformazioni che portano ad un progressivo arricchimento in gruppi funzionali 

fenolici della sostanza organica. 

Al progredire del processo di umificazione devono, quindi, corrispondere da una parte la 

formazione e l’accumulo di sostanze umiche. Ad inizio di un processo degradativo della 

sostanza organica gli acidi umici sono presenti in percentuali bassissime, mentre al termine 

del processo, secondo i limiti normativi, questi devono essere presenti in pecentuali superiori 

al 2.5%. 

 L'art. 195 comma 2 lett o) del D.Lgs. 152/06 stabilisce che è competenza dello Stato:" l'adozione delle 

norme tecniche, delle modalità e delle condizioni di utilizzo del prodotto ottenuto mediante 

compostaggio, con particolare riferimento all'utilizzo agronomico come fertilizzante, ai sensi del 

decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 , e del prodotto di qualità ottenuto mediante compostaggio da 

rifiuti organici selezionati alla fonte con raccolta differenziata". 

 Come anche stabilito dal TAR Lombardia, proprio con riferimento alla contestazione circa la misura 

dell'IRD, con sentenza n. 02956/2012 del 06/12/2012 (All.7), il legislatore regionale: "non può 

adottare... norme contenenti una limitazione, seppure di contenuto indeterminato, alla libera 

commercializzazione del compost." 

 Con l'imposizione di tale limitazione (l'obbligo di misura dell'IRDP) s'introdurrebbe un’evidente 

disparità di trattamento a sfavore del compost prodotto in Abruzzo, senza che la stessa trovi ragione in 

motivi di tutela dell’ambiente. 

 

3.8 Piano Campionamento Rifiuti prodotti 
 

 
3.8.1 Approfondimento 

 Il piano di campionamento del CER 19 05 03 è riportato in allegato 5. 
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 Per il piano di campionamento CER 19 12 12 si riporta in allegato 6 quello eseguito dalla Biochem Srl, 

per sottoporlo all'approvazione della Conferenza dei Servizi. In caso di approvazione il modello verrà 

standardizzato. 

 

3.9 Parametri di processo 
 

 
3.9.1 Approfondimento 

 Il parametro temperatura del cumulo in biossidazione accelerata viene misurato tramite 

sonda termometrica a soffitto e giornalmente ne viene registrato il valore medio su foglio 

elettronico conservato in impianto e disponibile per la consultazione. 

 Il parametro depressione interna della biocella viene monitorato tramite software gestionale 

e non viene registrato. 

 Il parametro pressione dell'aria insufflata all'interno delle biocelle ed aie di maturazione, 

viene monitorato tramite manometro manuale e, settimanalmente, ne viene registrato il 

valore su foglio elettronico, conservato in impianto e disponibile per la consultazione, a 

garanzia dell'ottimale distribuzione dell'aria alle platee insufflate. 

 Il parametro portata d'aria addotta al biofiltro viene misurato tramite anemometro manuale 

e settimanalmente ne viene registrato il valore su foglio elettronico, conservato in impianto e 

disponibile per la consultazione. 

 Il parametro velocità dell'aria espulsa dal biofiltro viene misurato tramite cappa statica e con 

cadenza settimanale ne viene registrato il valore su foglio elettronico, conservato in impianto 

e disponibile per la consultazione. 

 Il parametro temperatura ed umidità relativa dell'aria espulsa dal biofiltro viene misurato 

tramite termoigrometro digitale e settimanalmente, ne viene registrato il valore su foglio 

elettronico, conservato in impianto e disponibile per la consultazione. 

 Il parametro pressione all'interno della camera di distribuzione aria (plenum) del biofiltro 

viene misurato manometro manuale e, settimanalmente, ne viene registrato il valore su 

foglio elettronico, conservato in impianto e disponibile per la consultazione, a garanzia 

dell'ottimale efficienza del letto biofiltrante. 

 Il parametro pH viene misurato tramite pHmetro fisso e registrato settimanalmente su foglio 

elettronico, conservato in impianto e disponibile per la consultazione. 

La misura di ulteriori parametri presenta oggettive difficoltà operative e strumentali. 
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3.10 Controllo suolo 
 

 
3.10.1 Approfondimento 

 La ditta si dichiara disponibile ad eseguire, entro 10 anni un sondaggio per campionamento di terreno 

e per la verifica delle CSC di cui alla Tabella 1 Colonna B All.5 alla Parte V D.Lgs. 152/06. 

 Per l'ubicazione della verticale di sondaggio l'Azienda si rimette alla decisione della Conferenza dei 

Servizi. 

 

3.11 Ubicazione pozzo 
 

 
3.11.1 Approfondimento 

 Nell'area d'interesse la falda presenta una soggiacenza di circa 100m dal p.c. misurata nel pozzo a 

servizio dell'impianto. 

 I corpi acquiferi sotterranei (detritici) sono caratterizzati da elevate eteropie latero verticali a livello 

litologico, stratigrafico, tessiturale ed idrogeologico. 

 Ciò comporta significative variazioni dei deflussi sotterranei. 

 Se si considera che, anche a livello geometrico, per un solo piezometro (il pozzo) possono passare 

infinite superfici piezometriche (quindi infinite direzioni di deflusso), allo stato attuale non è possibile 

definire l'ubicazione idrogeologica del pozzo rispetto all'impianto. 

 

3.12 Inquinamento acustico 
 

 
3.12.1 Approfondimento 

Il comune di Massa d'Albe non si è dotato di un Piano di zonizzazione acustica. 

In base a quanto previsto nel Decreto Ministeriale 1444 2 aprile 1968, all'art. 2,sono state definite 

varie tipologie di zone acustiche a cui si è fatto riferimento in considerazione dell'assenza della zonizzazione 

acustica pianificata. 
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Ai sensi del DPCM 01.03.91 sono stati definiti il limiti massimi di esposizione a rumore in funzione 

della zona di riferimento. 

Limiti DPCM 01 03 91, standardizzati a livello nazionale. 

 70 dB diurno 06.00‐22.00 

 60 dB notturno 22.00‐6.00 

Nel caso di insediamento industriale i limiti di esposizione sonora sono: 

 70.00 dB diurno 06.00‐22.00 

 70.00 dB notturno 22.00‐6.00 

Nel caso di zona individuata alla lettera B, come ad esempio la prima casa sparsa a ridosso 

all'impianto, questa è posta ad una distanza di circa 516 m dal confine ed limiti di esposizione sonora sono: 

 60.00 dB diurno 06.00‐22.00 

 50.00 dB notturno 22.00‐6.00 

Ai fini di un miglioramento del monitoraggio acustico si propone quanto segue: 

‐ esecuzione, entro 3 mesi dal rilascio dell'AIA, di un rilievo fonometrico con rilievi di campo 

eseguiti in punti individuati quali zona B ai sensi del DM 1444/1968, presenti a distanza di 500 m 

(Massa d'Albe) e 1.000 m (Magliano dei Marsi) dall'area di impianto. 

‐ confronto dei risultati delle verifiche fonometriche con i dati previsionali indicati nella Relazione 

Previsionale di Impatto Acustico redatta dall'Ing. Lorenzo Pelino, prendendo a riferimento il punto 

C di campionamento, sito in direzione nord (medesima direzione della casa sparsa in Comune di 

Massa d'Albe) e distante 280 m dall'area di impianto. 

‐ Verifica fonometrica a cadenza triennale e/o in occasione di modifiche impiantistiche che 

influenzino le emissioni acustiche. 

3.13 Migliorie 
 

 
3.13.1 Approfondimento 

 Per quanto riguarda i punti a) e b) è stato dato riscontro nei paragrafi 1.1 ed 1.2. 

 Con riferimento al punto c), nel caso in cui, a seguito degli interventi di cui sopra e della programmata 

manutenzione straordinaria delle torri, venga oggettivata la necessità di apportare ulteriori interventi 



SUPPORTO AGLI APPROFONDIMENTI DA SOTTOPORRE ALLE DECISIONI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI  

06/19 

Pagina 25 di 34 

 

 

sul punto di emissione, la ditta potrebbe proporre la messa in opera di sistemi di ventilazione ad 

elevata portata e bassa prevalenza da collocare sulla struttura del biofiltro come da disegno seguente. 

 
 

 Sui due lati corti del biofiltro potrà essere sistemata una rete del tipo ombreggiante, in modo da poter 

canalizzare meglio l'aria aspirata. 

 I ventilatori in aspirazione potranno essere inclinati di alcuni gradi per poter garantire sia l'aspirazione 

dalla superficie biofiltrante che il sollevamento del plume, oltre ovviamente alla diluizione della 

concentrazione di sostanze odorigene. 
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3.14 Campionamento emissioni 
 

 
3.14.1 Approfondimento 

 L'attuale procedura ci caratterizzazione delle emissioni dal biofiltro è conforme a quanto prescritto 

dall'ARTA in sede di autorizzazione. 

 Se ritenuto opportuno dalla Conferenza dei Servizi la ditta potrebbe essere disponibile a suddividere in 

120 sub‐aree la superficie emittente del biofiltro, ovviamente ci sarà per il Gestore un aggravio di costi 

in riferimento al tempo di campionamento. 

 La ditta non ritiene praticabile la richiesta di determinare i valori di umidità e temperatura del letto 

filtrante per ciascuna delle 120 sub‐aree, in considerazione del fatto che ogni volta sarebbe, per 

esempio, necessario prelevare una quota parte di materiale biofiltrante, metterlo all'interno di una 

stufetta a 105 °C per 24 ore e calcolare di conseguenza il parametro umidità dello stesso materiale 

biofiltrante. 

 La ditta è disponibile comunque a determinare l'umidità e la temperatura del flusso di aria che 

attraversa ciascuna delle 120 sub‐aree. 

 Per quanto concerne la richiesta di cui al p.to 14a questa è in contrasto con quanto previsto dall''all. VI 

alla parte V D.Lgs. 152/06, Criteri per i controlli e per il monitoraggio delle emissioni al p.to 2.3 che 

riporta: " in caso di misure discontinue, le emissioni convogliate si considerano conformi ai valori limite 

se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media dei valori analitici di almeno 

tre campioni consecutivi ....che siano rappresentativi di almeno un'ora di funzionamento 

dell'impianto...". 

 Le stesse Linee Guida ARTA Abruzzo prevedono che debba essere considerato il valore medio delle 

concentrazioni misurate nelle singole aree scelte per il campionamento. 
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 Il superamento dei valori limite anche minimo in una sola subarea del biofiltro potrebbe comunque 

non comportare il superamento del flusso di massa complessivo autorizzato per il presidio ambientale. 

 Per le suddette considerazioni la ditta chiede che, in accordo alle norme nazionali e regionali, venga 

considerato un valore medio e non puntuale quale rappresentativo dello scenario emissivo in fase di 

autocontrollo. 

 

3.15 QRE 
 

 
3.15.1 Approfondimento 

 Di seguito si riporta il QRE autorizzato per l'impianto esistente. 
 

 La Contestabile Ambiente, titolare del provvedimento DA21/103 del 25/06/2014 (volturato dalla 

CESCA SaS), a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 46/2014, ha presentato istanza di AIA di cui al 

prot. n.RA235376/2014 del 05/09/2014 per l'impianto esistente. 

 La Conferenza dei Servizi deve, appunto, rilasciare il provvedimento richiesto con istanza di AIA di cui 

al prot. n.RA235376/2014 del 05/09/2014 per l'impianto esistente. 

 L'art. 29‐octies comma 3 del D.Lgs. 152/06 riporta:" Il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di 

rinnovo dell'autorizzazione è disposto sull'installazione nel suo complesso:a) entro quattro anni dalla 

data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea delle decisioni relative alle 

conclusioni sulle Bat riferite all'attività principale di un'installazione;". 

 Il riesame deve essere condotto dall'Autorità Competente su tutti i provvedimenti di AIA rilasciati. 
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 Entrando nello specifico della richiesta di approfondimento si possono formulare le seguenti 

considerazioni preliminari in vista dell'eventuale riesame dei provvedimenti di AIA Reigonali: 

o Non è riportato nessun riferimento al parametro ammoniaca; 

o Il limite di 40mg/Nmc per il parametro TVOC è difficilmente raggiungibile con le 

tecnologie attualmente a disposizione (soprattutto in ambienti quali quello alla 

superficie del biofltro); 

o Con riferimento alla prescrizione e) si evidenzia che, tecnicamente, è proibitivo 

misurare in continuo la temperatura del biofiltro (si ritiene ci si riferisca alla 

temperatura del flusso di aria che attraversa il materiale biofiltrante), dal momento 

che le sonde corazzate utilizzate allo scopo (in grado comunque sempre e solo di 

misurare la temperatura del flusso di aria che attraversa il materiale biofiltrante), 

non devono assolutamente essere installate in modo fisso e continuo in un ambiente 

come quello di interesse (temperature ampiamente superiore ai 40 °C per almeno 6 

mesi all'anno, umidità relativa prossima alla saturazione, presenza di acidi organici). 

o Stesse considerazioni possono farsi per il parametro umidità superficiale (continua 

qui ad intendersi del flusso di aria che attraversa il materiale biofiltrante o del 

materiale biofiltrante) perchè, anche in questo caso, le sonde igrometriche non 

possono assolutamente essere installate in modo fisso e continuo in un ambiente 

come quello di interesse che oltretutto subisce costanti bagnature. 

 Per i suddetti motivi la ditta si rimette alle prescrizioni della Conferenza dei Servizi. 

 
3.16 Tempistiche avvio arresto 

 

 
3.16.1 Approfondimento 

 In caso di arresto dell'impianto per blackout si attiva avviso in remoto per un intervento immediato. 

 Un gruppo elettrogeno con potenza 225kW alimenterà immediatamente i ventilatori di aspirazione 

dell'aria e le torri a servizio del biofiltro. 

 È in atto un contratto con Ditta specializzata alla quale arrivano in tempo reale i messaggi di cui al 

punto a. Suddetta ditta con sede a Magliano dei Marsi ha reperibilità h24 (Allegato 1). 

 

3.17 Procedure gestionali 
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3.17.1 Approfondimento 
 

 
 ORGANIGRAMMA IMPIANTO CONTESTABILE AMBIENTE Srl  

 
Direttore Tecnico Responsabile Impianto 

Ing. Barbieri  G. Contestabile 

 
 
 

 
Responsabile Amm.vo  Supervisore operativo 

Blasetti Di Rocco 

 
 
 
 

 
Operatore  Operatore Operatore Operatore 

Di Matteo Evangelista  Stornelli  Stornelli 

L'Azienda organizza corsi di formazione relativi a 

1. Gestione dei documenti amministrativi relativi al conferimento dei rifiuti (Personale formato 

Blasetti ‐ Di Rocco), 

2. Normativa ambientale e processi di compostaggio aerobico (personale formato Contestabile 

‐ Di Rocco). 

I corsi più recenti si sono svolti nelle seguenti date: 
 

Data Corso 

19‐20/06/2019 Normativa ambientale e processi di compostaggio 

aerobico 

13/03/2019 Gestione dei documenti amministrativi relativi al 

conferimento dei rifiuti 

19‐20/02/2019 Normativa ambientale e processi di compostaggio 

aerobico 

19/04/2018 Gestione dei documenti amministrativi relativi al 

conferimento dei rifiuti 

 

Come detto nell'impianto sono seguite procedure gestionali sintetizzate nelle schede riassuntive già 

agli atti. 

Di seguito si riporta uno schema riassuntivo relativo alle procedure gestionali per il controllo delle 

emissioni diffuse e fuggitive e per la gestione delle condizioni differenti dal normale esercizio. 
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Procedure Gestionali 

Tema Voce Responsabile Rilievo 
Personale 

allertato 
Azione 

 
 

 
Contenimento 

emissioni 

diffuse 

Apertura portoni Di Rocco Visivo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile 

Tecnico 

(G.Contestabile) 

Chiusura 

Tenuta impianto 

aeraulico esterno 

 
Di Rocco 

 
Visivo/strumentale 

Intervento 

manutenzione 

Verifica tenuta vasca 

acque processo 
 

Di Rocco 
 
Visivo 

Intervento 

manutenzione 

Verifica integrità pareti 

biofiltro 

 
Di Rocco 

 
Visivo 

Intervento 

manutenzione 

Verifica integrità torri 

umidificazione 
 

Di Rocco 
 
Visivo/strumentale 

Intervento 

manutenzione 

 
 
 
 
 
 

Condizioni 

differenti dal 

normale 

esercizio 

Black out 
 
 
 
 
 
 

Software 

gestionale 

Allarme in remoto 
Attivazione gruppo di 

emergenza 

Blocco ventilatori 

aspirazione 
Allarme in remoto 

 
 
 
 
 

Intervento di 

manutenzione 

Blocco ventilatori 

insufflazione 
Allarme in remoto 

Blocco serrande impianto 

aeraulico 
Allarme in remoto 

Blocco pompe 

umidificazione torri 
Allarme in remoto 

Diminuzione livello 

liquido scrubbers 
Allarme in remoto 

Blocco impianto 

umidificazione biofiltro 
Allarme in remoto 

Blocco portoni impianto Di Rocco Visivo Intervento di 

manutenzione Intasamento caditoie Di Rocco Visivo 

 

Monitoraggio emissioni diffuse 

Il monitoraggio delle emissioni diffuse per l'impianto autorizzato è previsto nel punto Ed1 e viene 

eseguito con le cadenze di cui al PMC ed 2015. 

 

3.18 Metodo riferimento inquinante odore 
 

 
3.18.1 Approfondimento 

 Il metodo di riferimento per il controllo dell'inquinante odore è UNI EN 13725:2004 come riportato nel 

PMC alla Tabella 1.1. 

 

3.19 Impatto olfattivo 
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3.19.1 Approfondimento 

 Nello specifico la ditta si mette a disposizione per definire se ci si riferisca a dei criteri di accettabilità 

sulla base di una valutazione previsionale di impatto olfattivo oppure valori di accettabilità per misure 

da effettuare ai recettori (che non trovano comunque basi tecnico scientifiche). 

 

3.20 Scrubber 
 

 
3.20.1 Approfondimento 

 I presidi derivanti dalla fornitura per la manutenzione straordinaria sono già attrezzati con demister. 

 
3.21 Ricambi aria nelle biocelle 

 

 
3.21.1 Approfondimento 

 Il sistema di serrande che permette il ricircolo o l'estrazione dell'aria dalle biocelle è comandato dalla 

temperatura dell'aria interna alla biocella, come parametro di corretta conduzione del processo. 

 Per verificare che, complessivamente, dalle biocelle venga estratto un volume orario di aria pari a due 

volte quello libero, è possibile effettuare le misure della portata sulle sezioni riportate in Tavola di 

approfondimento T3. (Qtot‐Qin=Qbio) 
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 Qbio ‐ Le 6 biocelle hanno superficie unitaria di 180mq circa ed altezza libera 3m circa. Il 

volume libero all'interno delle biocelle è pari a a 180mqx6x3m= 3.240mc. Per garantire 2 

ricambi di aria ora all'interno delle biocelle, complessivamente deve risultare circa 

Qbio>6.500mc/h. 

 

 
3.22 Controlli parametri biocelle 

 

 
3.22.1 Approfondimento 

 Nell'impianto attualmente, per le biocelle, sono controllati i seguenti parametri di processo: 

o Il parametro temperatura del cumulo in biossidazione accelerata viene misurato tramite 

sonda termometrica a soffitto e giornalmente ne viene registrato il valore medio su foglio 

elettronico conservato in impianto e disponibile per la consultazione. 

o Il parametro depressione interna della biocella viene monitorato tramite software 

gestionale e non viene registrato. 

o Il parametro pressione dell'aria insufflata all'interno delle biocelle ed aie di maturazione, 

viene monitorato tramite manometro manuale e, settimanalmente, ne viene registrato il 

valore su foglio elettronico, conservato in impianto e disponibile per la consultazione, a 

garanzia dell'ottimale distribuzione dell'aria alle platee insufflate. 

 In ambienti quali le biocelle, con atmosfere aggressive, sature e polverose, la misura di ulteriori 

parametri è proibitiva e scarsamente rappresentativa. 

 

3.23 Ricambi aria 
 

 
3.23.1 Approfondimento 

 Nella zona di manovra e maturazione si operano due ricambi di aria ora, come previsto dalle BAT di cui 

al DM 29/01/2007 e dalla DGR Abruzzo 1244/2005 (entrambe riferite ad impianti TMB). 

 L'allegato tecnico alla DGR 1244/05 è riferito a "Impianti di trattamento dei rifiuti urbani provenienti da 

raccolta indifferenziata" non pertinente all'impianto Contestabile Ambiente Srl autorizzato, seppure 

preso in considerazione come linea guida nella progettazione. 

 Con riferimento alla gestione delle arie esauste la DGR 1244/05 riporta: 
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 È fondamentale evidenziare che per zona di trattamento meccanico in un impianto TMB si considera la 

fase iniziale del processo, ovvero quella di trito‐vagliatura su materiale ancora putrescibile, mentre, il 

trattamento meccanico che si effettua nell'area di maturazione è riferito alla vagliatura finale sulla 

miscela matura e non putrescibile. 

 In tempi successivi alla DGR 1244/05, a livello nazionale sono state emanate Linee guida recanti i 

criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili ex art. 3, comma 2 del 

decreto legislativo 372/99, con il DM 29/01/2007, che in materia di gestione delle arie esauste (E.2.3) 

riportano: "Numero di ricambi d'aria/ora uguale o superiore rispettivamente a 3 sia per le zone di 

stoccaggio e pretrattamento, ...sia nei capannoni per la biostabilizzazione accelerata in 

cumulo/andana liberi. ... Per le sezioni di maturazione finale, laddove allestite al chiuso, il numero 

minimo di ricambi/ora è pari a 2." 

 Con Circolare prot.22295 GAB del 27/10/2014 il Ministero dell'Ambiente ha stabilito: 
 

 Con Decisione 10 agosto 2018, n. 2018/1147/Ue la Commissione Europea ha adottato le conclusioni 

sulle migliori tecniche disponibili (Bat) per le attività di trattamento dei rifiuti ‐ Direttiva 2010/75/Ue. 

Tale documento non fissa numero di ricambi aria per ora per i locali di lavorazione degli impianti. 

 Gli autocontrolli del biofiltro non hanno mai registrato superamenti dei limiti emissivi, quindi un 

incremento della portata non comporterebbe benefici. 

 A livello tecnico, un incremento di volume aspirato comporta una portata maggiore al biofiltro e un 

carico specifico maggiore con minori tempi di contatto e minore capacità di abbattimento delle 

sostanze contenute nel flusso d'aria. 

 A livello previsionale (modello) la situazione peggiorerebbe in quanto un incremento di aria aspirata 

(quindi emessa) a parità di concentrazione uguale concentrazione di qualsiasi sostanza, determina un 

flusso di massa maggiore. 
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 Sulla base delle considerazioni di approfondimento di cui sopra, la ditta non ritiene nè utile nè 

funzionale, incrementare i ricambi di aria all'interno della zona di manovra e maturazione 


